
5 LA SPESA REGIONALE 

5.1 La spesa complessiva 

TI governo della spesa è al centro clell' atten'l.;ione llel legislatore, in relazione ai v incoli cl .i finan za 

pubblica, finalizzati al Tispetto degli oùblighi emopci e al conseguin1enlo dell'olJiettiv o llel 

pareggio struttmale di bilancio, in t.1·odotto dalla 1. cast. 20 aprile 201 2, IJ. 1, e invernt o nella 

legislazione primaria con 1. 24 dicembre 2012, n . 2tl,3, modificata dalla 1. J 2 agosto 2016, n . 161. 

Dopo una serie di intel'venli mirati 2U, il percorso cli razionalizzazione delle maggiol'i fonti di 

csbOl'so è proseguito con il d.J. 24 apr ile 2014,, n . 66, convertito dalla 1. 23 g iugno 20)4, n. 8929. Di 

p ru.'ticolai·e interesse, l'art. 8, d.l. n . 66/2014, in rn aleria ùi r azionalizzazione della spesa per beni e 

servizi, ma anche l'ait 14, su gli incm·ichi di cons 1.1le11~a30; l'art. 20, sulla 1iduzione d ei cosi.i 

op erat ivi degli organismi partecipati e l'mt 13, sul li mite al trattamento economico del peTsonale 

pubblico e delle società pm·tecipate. 

Con 1·iferimento alla centralizzazione degli acc1uis1.i , che co8tÌtuiscc il nucleo portante dell a 

revi s ione della spesa, cli l)aI'ticolare Tilievo è l' al'L. 9, cl.l . 11. 66/20111, contenente disposizioni 

stringenti imll' acquisizionc cli beni e servizi mediante soggetLi aggregatOl'i e prezzi cli riferimento, 

jnd iri~za l.e anche alle Rcgioni31 . È stata pul'C prnvista la cosLiLuzione o la d esignazione cli un 

soggeLLo aggregatore, ferma restando la facoltà delle Regioni di cos Lil.ui re centrali di committenza 

regionali o di stipnlare apposjte convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze (ai"t. 9, 

co. 5 e 6, cl.I. n. 66/2014)32• 'T'ali di sposi~ioni hanno ricevuto impulso con la l. 28 dicembre 2015 , n. 

208 (legge cli stabilità 2016). Nello spec:ifi co, l'art. 1, eommi 507 e ss. , ha sLabiliLo regole più 

2n Cfr. il d .l. 25 giugno 2008, n. 112, convertilo dalla l. 6 a.go11 Lo 2001l, 11. 133, noncl1é l'art. 6, cl.I. 31 maggio 2010, u. 78, convertilo 
dalla l. 30 luglio 2010, 11. ] 22, per la disciplina volta al contenimento dei costi degli a1Jparnti ammi nistratìvi. Ulteriori 
provvedimenti restrittivi sono stati adottati con il J.l. 6 luglio 2011, u. 98, cuuvt!l"Litn dalla I. 15 luglio 2011, n. lll , con il quale si 
introducono i piani Ji raziunalizzaz;onc e ,li riqualificazione della spesa (art. 16) e con il d.l. 13 agosto 20ll, n. 131l, convertito 
,la Ila l. 1.4 settembre 2011, n. 14,8, che ha consolidato i predetti obietthii. 
Il disegno organico di n,visiu11c: della spesa è ijla lo avviato prima con il cl.I. 7 maggio 2012, n. 52, convertilo Jalla l. 6 luglio 2012, 
11. 94, e proseguito con il d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla I. 7 agosto 2012, 11. 135. L,~ mism o predisposte c011 il d.l. n. 
52/2012 sono slale rafforzale •on l ' art. 49-bis, cl.I. 21 giugno 201 ~. n. 69, convertito tlalla l. 9 agosto 2013, n . 98. 
29 Con la modifica dell ' art. 1, co. 4 73, I. n . 14,7/2013, posta dall'art. 13, co. 2, cl.I. n.. 66/2014, il Letto rctrih11tivo dei 240 mila cli 
em·o, previs lo per luLLi culoru i quali ricevono cmolmncnti a carico delle pubbliche finanze secondo quaulo tlisposlo ,la.ll'at·lit:n lo 
3, co. 14, 1. n. 244/2007, coU1prencle lutli gli emolmuenti corrisposti all'ùtLcressalo, anr:hc da parte cli società partecipate in via 
d.irella o i11dirclla cl a lle p11 bblichc amministnl7.Ìoui . 
30 Cfr. par. 5.3 e ss. per le forme cli contenimento delle singole categorie di spesa, cnu la nonna Liva e 111 giurisl)rndonza di riferimento. 
31 A nornrn dell'art. 9, co. 1, ,I.I. n. 66/2014, Consip S.p.A. fa parte clcll'clcnco elci soggetti aggrega Lori isliluilo !'n,sso l'Anag,·afo 
unica delle stazioni appaltanti operante presso l'Autorità nazionale auticorn,zionte, u11iLamcnLc a 11ua centrnle di collllllittenza per 
ciascmm Regione, qua.Lura istil11it11. Tnoltrc, con docn,to elci finìstro dell'economia e delle fina1uc 26 st;LLcml,m 2014, prot. 11 . 

99166, sono state indi\-iduate le prestazioni principali ùt relazione alle carallcris ticlic c~scnzfali di beni e servizi oggetto delle 
conveuzioui s tipulale ,la Con sip S.p.A ., a norn111 clcll'art. lO, co. 3, cl.lf.l'S. n. 66/20111. 
32 Allo stesso tempo, l'art. 9, co. 3, d.l. n. 66/2014, fa sal ve le clispo~iziouisul rnc!rcalo clct.tro11ico1Jer l'approvvigionamento di beui 
e servizi s trumentali , cli c11i all'art. l, co. 11.50, I. 27 diccmhro 2006, n. 296, applicabili auch., 11ci 1:011fro11Li elci cnrnparLo regionale. 
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stringenti pe1· J'approvvigiooamento mediante Consip S.p.A. o centrali di committenza, con 

parl.icolare at1.e11zione al com.parto regionale33• 

J ,e mis1ue di contenimento e cli 1·azionalizzazione della spesa J'Ìs tùtano ora potenziate dalle procedm·e 

cli armonizzazione dei sisterni di bilancio e degli schemi contalJili avviate con iJ d.Lgs. n. 118/2011 

(integrato con il cl.Jgs. n. 126/2014), dal cui completamento si attende un affinamento degli sLrurnenti 

cli monitoraggio della spesa, anche regionale. 

Si rammenta, inollre, la rile anr.a assunta tlai costi e dai fabbisogni standard, i nlro<lotti tlal tl.lgs. 

26 novemhre 20 J O, n. 216, con le modifiche appmtatc dalla l. 11. 208/2015, in quanto essi 

clovrnbbero costiLuire il parametro sn cui basaTe il finanziamento delle spese fo11darnentali degli 

Enti, anche al fino di realizzare il definitiv o supera men Lo ùel criterio della spesa storica. 

Ciò premesso, dall 'esame della tabella 1/SP::l•I emerge che il comparto Regioni e Pro iuce 

au Lonorne ha fatto registrare movimenti in uscita per valori rneùi vicini ai 211 miliardi di euro nel 

2012 (diventati 215 e 218 negli anni 2014 e 2015), meni.re nel 20 l3 i flussi complessivi si attestano 

a 256, 15 m il ia r<li tli euro, con un amncnto in valOl'e assol u Lo di circa 1,5 milianli di cm·o ri'>petto 

all'ese1·cizio preceùente. Tale fmtc incremento è da imputare panr.ialmerrte agli effetti prodotti dai 

dd.11. n. 35/2013, n. ·102/2013, n. 66/2011, e n. 78/2015 , con l'adozione di misurn strnordinaric per 

la r iduzione del dehiLo pregresso. 

Nella tabella 1/SP in esaine, a differenr.a <li tutte le successive che riporlano dal.i relativi al Titolo 

T, la spesa coITentc è considerata al lordo, senza la depurazjone, nella Regione Lombardia, degli 

importi rjversati allo Stato a titolo di Fondo di solidarietà nazionale, nell'esercizio 2012, pari a 

3,5 miliardi <li emo compresi nel coclicc gestionale SIOPE 15J J (capitolo cli bilancio 5592) . 

Inoltre, non sono considerate le risorse provenienti da anticipazioni di liquidità concesse alla 

Regione Piemonte e gestite dal Commissario stTaonlinru_.io. 

Sul totale delle spese, i rnaggi01·i vohuni sono attestati sul Titolo I - spese correnti , con incidenze 

percentuali tra il 67% e il 68% (falla eccezione pe1· l'esei·cizio 2013, influenr.alo dai pTOvvedirnenti 

normativi sopra richiamati): si passa claj 145,5 fr1iliarùi nel 2012 ai 147,1 miliardi nel 2015 

(+ 1,12% ), mentre nel biennio intermedio (2013/2014), l'andarnen to era risultato sostan.ziahnente 

stabile (rispeLLivarnente 141,,7 e 115,7 miliardi cli muo). Le spese in conto capitale regish·ano un 

andamento omogeneo nel periodo oggetto cli indagine, con un valOTe medio vicino ai 17, 7 milia1·di 

~3 Ai sensi dell' art. 1, co. 512, l. u. 208/2015 "Le regimi.i souo autorim,atc ad assumere persouale slrelL11rne11tc necessario ad 
assic1uare la piena l'mn,ionalità dei soggetti aggrcgatori dì cu.i all'art. 9, <l.L.24 aprii,: 2014, n. 66, conve1'tito, con modilicazio11i , 
dalla l. 23 giugno 2014, 11. 89, iu ,lt,roga ai vincoli assuuziuuali prcvi~t i dalla normativa vigente". 
a~ Gli importi ,!dia spesa con-ente oggetto ili analisi nelle tabelle da n. 1/Sl' a 1L. l l/SP coJTispondono , esattamente, allF, somme 
imputate al Titolo l e uou ,:ornpr,mdnno ali.re 11oste (Rimhnr~o <p1ota capitalepi-estiti e saldo auLicipazioni/rimborsi per In sanità) 
<:ousi<lerate 11clla gestione corrente, ai fini della valutazione degli equiliLri ili l ilancio, nel capitolo 3. 
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cli cmo negli anni 2012, 2014 e 2015, con il richiamato elemento cli discontinuità nel 2013 (19,7 

milial'di cli cmo). 

Dalla tabella l/SP emerge, infine, che, alla data clel 18 agosto 2016, risultano ancora da 

regola rizzaTe partite per 351 ,1 milioni di eurn nel 20-15 (O,J 6%1 ùel totale elci pagamenti). 

La tabella 2/SP mostrn il totale rlei pagamenti a livello di singolo Ente, nel quadriennio 

considerato. Lo principali vai-iaz:ioni jn au.rnento hanno interessato le Regioni Ca labria 

(+22,09%), come già 1·iscontrato nel precedente refel'to, la Regione siciliana (+34,99% ) e la 

Pl'Ovincia autonoma di Trento (+2 1,93 1%), mentre significative 1·iduzioni in lerrnini per"cen1.11ali 

della spesa si rilevano in Piemonte (--11,98%), Marche (-li.1,, 30%), m.hria (-16,2 1 %) e Treutino­

Alto Adige (-18,59% ). 

Con SfJecifico riferimento ai pagamenti imputati al Titolo J - spesa con-ente, la tabella 3/SP e il 

grafico n. 1/SP confermano che sei Enti (Lomharclia, La:1.io, Campania, Sicilia, Piemonte ed 

Emilia-Romagna) assmbono circa il 56% del totale flella spesa conente, nel com.plesso delle 

Regioni e delle Pl'Ovincc autonome, come già risconlrato in passato. 

O mOllernto incremento della spesa conente nel perio<lo 2012-2015, per il complesso degli Enti 

esaminati ( +3,61 % ), è scomponibile in pe1jimnance diverse cla Regione a Regione. 

La Lomùar<lia ehe, nel pcTioclo oggetto cli indagine, regisLra i piì1 elevati movimenti a titolo di 

spesa corrente (20, 9 miliardi di eurn nel 2012, 20,6 miliardi nel 2013, 17 ,3 miliardi nel 20H e 22,2 

miliardi nel 2015), evidenzia un incren ento significativo (+6,23% ), inverLendo la Len<lenza 

riduttiva manifestata in precedenza. Segue, per massa complessiva, la Regione Lazio con una 

spesa couente che , invece, si sLabil izza ( +0,03 % nel quadriennio). V al'iazioni significative hanno 

interessato le Regioni Abruz'.l.o (+20,08%) e Molise (+12,5%) nonché la Regione siciliana 

(+l1t,8%), accanto a riduzioni consistenLi nell 'Umbria (-6,06%) e nella Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige (-34,63%). 

Rispetto all' esercizio precedente, la spesa coITente del 20 L5 risulta mantenere un andamento 

stabile (+0,93% ), seppur in presenza di variazioni importanti in aumento (Lombardia, Abruzzo e 

Sicilia) e in diminuzione (Lazio , oltTe a Calabria) in alcune delle Regioni sopra c i Late. 
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Tabella 1/SP - Andmnento deUa spesa per Titoli 
..-------~--- -- -

Tot:ilcS~-\'a1·i,l!Z!oiie~a TITOLO 
~ 2012 20H _ 20H 2015 20l5/l2 2015 

T it olo I - Spese correnti• 145.470.087 144.717.728 145.732.922 147.095 .308 1,12 0,93 
'rit olo II - Spese in coni o capital.6 17.951.122 19.719.640 17.348.380 17 .765.891 -1,03 2,41 
Titolo m - s ,,ese pl!l! riw.borso IHllilLi ti 6.004.267 11.321.480 7.326.323 11.857.509 97,48 61,85 
T itolo IV - Spese pill'. cornuhilltà speoiaU 41.933.592 80.280.040 45.284.322 41.745.502 -0,45 -7,81 
T it olo IX - Pnl!;iunenLi dn .regola.rizzare 207.943 111.355 9.727 351.102 68,85 3509,38 
Totale s:1rnsa 211.567.012 256.150.243 215.701.674 218.815.312 3,43 1,44 

Fonte: dati SlOPE aggiuruali a.I lll.8.2016 - E laborazioni Corll, dei cont i - Seziouu di,lle autonomie; importi in 1nigliaia cli e1iro 

• Nrulu pr lll'ul 1.uhclJu la !'Cl a c•orr,·11Le ,·01U1iden1l11 al lor,lu, ~,·uz11 lu J p1u·11ziom,, m•ll11 Tiegione Lombnrdia, dell ' importo 
rivrr~ato a llo Stato II titolo cli Fondo di solid11rirtà nn1.ion11lr nell' ci;_ercizio 2012, pru•i a 3,5 mil.iunli di curu, 1iom11rcs:i ud couicc 
ges tionale SH)l' li: 1511 (capì Lnlu ,Li b ilunc-io 5592). 1\ eUr, suueeirai\"e tabelle dguarda-n I i la lipesa conolllc, l' importo l'il'!!rilo 
all'csrrc-hdo 2012. ~orà <lrp11mto, per riò clir co11 f'TilC la Regione' om.lrnrrlia. di tale capitolo t.li hilua ·i11. 

Tahc/la 2/SP - Anclnmcnlo della s11esa per Ente 

Vuriu>1ionc 'Yo l ~ '~~rA'!AlJTOi'ìOi\L\ . - . 
1

TotaleS11e~a 
...... · -· :.-~·-2012-11-;-2013i_, __ 201 ·1 2015 201:ifl2 201~/1,i ·' 

Piemonte 12.018.221 14.232 .015 12.257.890 10.578.833 -11,98 -13,70 -~ 
Lomb11rll1u 31.115.099 36.945 .220 26.999.613 33.410.362 7,38 23,74 
V=eto 13.704.830 17.672.482 13.822.666 12.862.007 -6,15 -6,95 
Liguria 4 .807.516 6.326.196 5.452.707 4.977.288 3,53 -8,72 
F.rnilin llomap;uu 13.565.630 16.356.486 12.806.506 13.069.781 -3,66 2,06 
Tu~,·Ullll 11.357.727 13.400.012 10.784.062 10.222.726 -9,99 -5,21 
i\Turclir 5.405.648 5.153.198 4.254.475 4 .632.859 -14,30 8,89 
Umbria 3 .066.810 3.189.458 2.815.227 2.569.691 -16,21 -8,72 
La:t.i.o 25 .251.062 46.187.684 36.951.871 25 .874.172 2,47 -29,98 

hrwr.zo 3.664.723 5.572.206 3.841.588 4 .212.542 14,95 9,66 
Molise 1.098.666 1.263.363 1.079.203 1.231.463 12,09 14,11 
Ca mpania 19.230.861 18.068.189 19.664.924 21.412.470 11,34 8,89 
Puglia 14.588.926 18.410.292 12.824.901 15.018.887 2,95 17,11 
lla~ilir.at.a 2.779.231 2.202.781 2.207.654 2.692.939 -3,10 21,98 
Calabria 5.758.757 6.731.159 7 .011.932 7.030.616 22,09 0,27 
Totale RSO 167 .413. 708 211.710.741 172.775.220 169.796.636 1,42 -1,72 
Valle d'Aosta 1.497.147 1.500.874 1.522.624 1.447.057 -3,35 -4,96 
Trentino-Alto Adige 326.078 592.477 436.072 265.445 -18,59 -39,13 
.C'ro inoia au tuuoma di lfolzano 5.023.305 5.202.125 4.925.016 5.171.910 2,96 5,01 
Prov:inoia autonoma di Trento 4.403.691 4.617.778 4.417.343 5.369.226 21,93 21,55 
Frl,ili.-Venezia G-iuli11 6.162.771 5.859.029 7.391.129 6.955.460 12,86 -5,89 
S urdcgna 6.943.993 7.386.638 6.767.255 7.811.075 12,49 15,42 
Sicilia 16.296.320 19.280.581 17.467.016 21.998.501 34,99 25,94 
'fotnlc RSS 40.653.304 44.439.502 42.926.455 49.018.675 20,58 14,19 
Tota.le RSO+RSS 208.067 .012 256.150.243 215.701.674 218.815.312 5,17 1,44 

1"0111.~ : uali SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni Corte dei conti - Sezione clelle autonomie; Ìlllporti in migEaia ùi ,:uro 

• T.a sprsu 4~nrro u te, nella Regione L ombardia, è depurn ta de ll'importo 1·iversa to a llo S LaLu a Li LOlu ù i Fm,du ùì solitlarietÌI 
nazionale nell 'eseroi.z io 2012. pu,i u 3,5 rnil iurJi 1li ~urn. 1:11111prc!'l i nel codice gc!'I I io-n a lc SIOPE 1511 (capitolo di bilancio 5592). 

68 Corte dei conti I R elaziuue sugli andameutj della finanza regionale - A11alisi dei flu ssi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    68    –



TaLeUa 3/SP • Andameuto ilclla spesa cmTcntc 

['-llli~IOi\'E / l-;_O\' l~ CIA A~r roNO ~ ··------------Tito!;;:r----.. Va .. iazion_., 
I 

I •. ~ 20}2'---'-=-·-=-201~,~~ 201-1 __ ,2015 _20J5/12 =,,, 2015/11~ 

Piemonte 9.325.139 11.094.345 10.137.094 9,392.940 0,73 -7,34 

Lomhanlin 20.968.251 20.637.293 17.348.032 22.274.824 6,23 28,40 
Veneto 9.608.220 9.966.858 9.858.678 9.720.703 1,17 -1,40 
Liguria 3.708.649 3.951 .658 4 .022.674 3.612.615 -2,59 -10,19 
Ewilia-H.omugna 10.186.587 9.620.051 10.144.097 9.905.105 -2,76 -2,36 
Tosonna 7.870.953 8.029 .959 8.285.700 8.104.842 2,97 -2,18 
Mal'dtc 3.267.181 3.301.988 3.362.268 3.427.200 4,90 1,93 
Urnbrin 2.115.446 2.074.009 2.246.191 1.987.272 -6,06 -11,53 
La7,ÌO 13.828.538 13.976.863 18.373.154 13.833.224 0,03 -24,71 
Abruzzo 2.742.457 3.184.164 2.654.048 3.293.165 20,08 24,08 
Moliij1' 749.454 854.177 797.868 843.169 12,50 5,68 
Calllpw1111 11.822.227 12.241.928 12.784.658 11.903.252 0,69 -6,89 
Puglia 9.009.929 8.956 .989 8.495.685 8.822.591 -2,08 3,85 
Ilusilicotn 1.348.806 1.378.384 1.377.178 1.439.785 6,75 4,55 
Ca.lwia 4.413.328 4 .284.463 5.225.072 4.350.941 -1,41 -16,73 
TotnleRS.O 110.965.164 113.553.130 115.112.397 112.911.627 1,75 -1,91 
V olle d'Ao~ta 1.057.423 1.116.114 1.156.739 1.101.505 4,17 -4,77 
Tr11ntino-Alta Afligl' 217.970 216.074 217.681 142.479 -34,63 -34,55 
P,·u, i11ci11 aulonomu ,lj Hul,-;ann 3.360.601 3 .388.030 3.293.302 3.505.336 4,31 6,44 
Pmvinria nu trmomn Ili TJ'Clllu 2.828.571 3.031.399 2.913.951 2.865 .944 1,32 -1,65 
FL'iuli- \' euezia G-iuL11 4 .484.746 4.504.498 4.546.689 5.004.358 11,59 10,07 
Snrrlcgna 5.835.354 6.105.952 5.603.809 6.387.688 9,47 13,99 
Sicilia 13.220.259 12.802.532 12.888.354 15.176.371 14,80 17,75 
Tulalc RSS 31.004.924 31.164.598 30.620.525 34.183.681 10,25 11,64 
Tolnle RSO+RSS 141.970.087 144.717.728 145. 732.922 147.095.308 3,61 0,93 

Fonlc: ila Li 5101'1!: aggiornali ul l R.0.2016-Elal,nra,-;io11i I.urti: clni i,11111·i- Sezione dolio 1111tonomic; irn.pOiti in migliaia cli euro 

• La ·,p,· 11 ,•01,r1•n t ,, ni•llu Ri,gimw Lnmharrlil1, Ì' t1"J11Hata d •Jl'im])nTln Tivi,nmto nJlo Stato II titolp di Foudo <li solidarietà 
nazionale uell'eEeroizio 2012. pu.ri a 3,5 rnilia.rili ili euro. corupresi uelèOWlltl g.e!!Lfonlllt· SlOPl.i: 1511 (n1pi1ulu di hil1111.,iu Sli92). 
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5.1.1 La spesa complessiva: analisi del primo semestre 2016 e rafli·onto con il 

medesimo periodo degli anni 11recedenli 

Al fine cli accrescere la significatività delle analisi svo ]Le con rife.rimento al periodo 2012/2015, è 

stato svolto un app1·ofondirnen to s11 ll'anda mento della spesa complessiva nel p1·imo semestre 

2016, messo a confronto con lo stesso periodo temporale clcllc annualità 2014/2015. 

Con1.-iguardo alle Lahelle 4/SP e 5/SP, il maggior incremento della spesa complessiva (+4,,92% nel 

2016 sul 2015) pou·ehbe essere sin1.oma1.ico, da un lato, cli una più accurata distribmi:ione dei 

pagamenti nel corso dell 'anno menLre, dall 'altro, potrebbe sottendere aumenti cl.i spesa che, in 

dettaglio, appaiono correlabili a spPn<,a in con I.o capitale e cli parte corrente. Pertanto, le 

valutazioni che seguono sono da considerare meramente ir1dicative di fenomeni interpretabili in 

cl 1i ave non univoca . 

Per la spesa conente, la lctt1ua della tabella 6/SP mostra un incremento m alcun.e Regioni 

(Abrn~~o) e nna diminuzione in altre (Trentino-Alto Acl.ige) che va a confermare l'andamento 

esposto rlalla Lal,ella 3/SP. 

1n paTticolare, la Lombardia, che aveva fatto rcgistrnl.'.C un aumenlo del 28,4%, tlella spesa 

corrente (nel 2015 sul 2014) mostrn un'ulleriore crescita nel primo settembre 2016 (s ia nel triennio , 

che nell'ultimo biennio). Diversarne111.e, la Regione Lazio conferma un andamento disconli11uo 

(t.1ecrescita nei semestri comparati del triennio e aumento nel corrispondente biennio), che appm·e 

coerente con il picco cli spesa Tegish·ato nel 2014 (18,3 miliaTdi del 2014 che si Tiducono a 13,8 nel 

2015, come tla tabella 3/SP), probabilmente dovuto all 'u tilizzo t.lell'ultima tranche delle 

anticipazionj di liquidità ex del.Il. n. 35/2013, n. 102/2013, n. 66/2014 e n. 78/2015 . Per la Sicilia è 

degna di nola la cfrcostanza che nel 2015 la spesa corrente è stata di 15,l miliardi, a fronte di 5,3 

miliardi nel primo semestre dello stesso anno. 

Tahclla 4./SJ• - All(lamcnlo della SJlesa per Tiloli (I semestni) 

TITOLO 
'l'otale Spesa Val'iu..:ionc 'X, 

I Stllllt!>lll't! 2014 f Mcmc~tre 2015 I somestl'e 2016 2016114 2016/15 ' -

TiLc,lo l - Spese 1;nrrrn ti 65.734.317 61.961.771 69.089.967 5,10 11,50 

Titolo il - Sr,cstJ i11 <;nnto r11pit11lc 6.248.012 5 .739.503 8.842.022 41,52 54,06 

Titolo III- Spese per rirn..l,orso rm,~ti ,i 4.762 .638 2.714.303 1.769.732 -62,84 -34,80 

Titolo IV· SpMi> per 1·ontabili1à spcr,iali 13.706.314 14.046.511 8.330.891 -39,22 -40,69 

Titolo IX- Pap;ameu.ti da rt!gol11rizz11n! 366 30.323 613.088 167420,61 1921,88 

Totale spesa 90.451.648 84.492.411 88.645.701 -2,00 4,92 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 29.9.2016- Elaborazioni Corte tfoi conti - S,;zionc delle autououùe; imporli ill migliaia di cnro 
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Tahella 5/SP -Amlamento della spesa per E11tc (T scmcstrn) 

' - ~-~.1:01~~ -- ~··-varìa:r.iom· 'X, -] 
REGIONE I PROYlNCIA AUTONO,\IA 

I ~e111e;;tn· 20 i.I ~,J ~rn11·:;1n· 2015 I s1:11wsl rr 20 16 2016/ t,J 20Hl/ l5 

Piemonte 5.807.451 4.795.535 5.157.818 -11,19 7,55 

LnmhHnlì» 10.885.668 13.164.436 13.630.234 25,21 3,54 
Veneto 4.804.174 4.706.150 6.406.621 33,36 36,13 
T~iguria 2.658.323 2.171.251 1.821.308 -31,49 -16,12 
Elllìliu Romnguu 6.229.010 6.564.811 6.345.461 1,87 -3,34 
Toscnnn 5.216.454 4.551.629 4.458.185 -14,54 -2,05 
l\forclte 1.913.533 2.133.599 1.619.026 -15,39 -24,12 
Umbria 1.081.870 1.048.159 1.293.572 19,57 23,41 
Lazio 16.258.614 9.283.055 9.907.532 -39,06 6,73 
Abruzzo 1.796.460 1.923.521 1.932.584 7,58 0,47 
Mnli~,· 557.223 509.006 538.639 -3,34 5,82 
Ciunpruria 7.843 .863 6.221.102 7.470.843 -4,76 20,09 
Puglia 4.745.038 5.690.406 5.057.001 6,57 -11,13 
Du.ìlkntn 1.051.119 1.359.615 1.021.163 -2,85 -24,89 
Calahria 2.553.216 3.244.947 2.473.952 -3,10 -23,76 
Totnle RSO 73.402.016 67.367.221 69.133.938 -5,81 2,62 
Valle d'AOHLu 674.218 600.433 652.683 -3,19 8,70 
Tn·ntfoo-Allu tlig 123.365 102.582 107.458 -12,89 4,75 
PrO\ irniiu uu L,:wuma di Bolzano 2.482.301 2.442 .006 3.901.741 57,18 59,78 
PruYinrin auto11onu1 di T.rN1lu 1.889.524 2.093.493 3.274.173 73,28 56,40 
1''.riuli- eI.1 llZi a G iuli u 2.636.070 2.523.258 2.373.708 -9,95 -5,93 -- -
S11r,fogna 3.102.597 3.293.009 2.809 .316 -9,45 -14,69 
Sicilia 6.141.557 6.070.409 6.392.682 4,09 5,31 
TntnlcRSS 17.049.632 17.125.190 19.511.762 14,44 13,94 
Totnle RSO+RSS 90.451.648 84.492.411 88.645.701 -2,00 4,92 

Fonle: Lia Li SlOl'E aggiornali al 29 .9.2016 -Elahornzioni Corti: ,lei c1111 ti - Sc.,.iono delle autonomie; Ìlllporti in miglia.in cli euro 
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Taht:lla 6/SP - A.uùmnento clella spesa con·cnlc (I semestre) 
- - -- - - -- - -,, 

Totale Spesa corrente Variazione 'X, 
REGIONE I PIWVINt:L\ AU'l'ONmlA 

1 semesll'I· 201 ,1 I Sl'llll'Sll'C 2015 J St'lllCSll'C 2016 201611-1 2016/15 

Pi1•mnnlc 4.827.949 4.375.543 4.774.610 -1,10 9,12 

Loml11uclin 7.934.724 8.146.178 10.682.186 34,63 31,13 
v,,neto 4.524.030 4.391.572 5.761.679 27,36 31,20 
Liguri e 1.842.912 1.602.879 1.702.009 -7,65 6,18 
Enilli11-Ro1Uagun 4.640.486 4.669.209 4.906.788 5,74 5,09 
To~nmu 4.010.417 3.708.958 3.976.834 -0,84 7,22 
ì\lnrche 1.516.735 1.645.841 1.426.168 -5,97 -13,35 
II III li ria 978.436 957.675 1.165.866 19,16 21,74 
Ln:r.io 7 .826.350 5.892.651 6.892.340 -11,93 16,97 
Ahrmw:n 1.520.345 1.423.679 1.593.132 4,79 11,90 
Molise 429.517 374.591 388.916 -9,45 3,82 
Camp1uua 5.468.370 5.273 .341 5.625.069 2,87 6,67 
Puglin 3.965.248 3.875.145 3.977.128 0,30 2,63 
1Jn13illcn ta 673.275 742.522 747.372 11,01 0,65 
Calali ria 2.030.856 1.784.226 2.001.946 -1,42 12,20 
Totale RSO 52.189.651 48.864.010 55.622.042 6,58 13,83 
\ alle J'_\osta 494.182 433.743 478.858 -3,10 10,40 
Trrntino·Alto dige 72.119 27.522 24.766 -65,66 -10,01 
Pro, i.u.l'iu aut ouoru<1 di Rnh:11m1 1.690.510 1.694.063 1.540.412 -8,88 -9,07 
Provnwrn antonomn di 'l reuto 1.242.106 1.179.490 1.282.837 3,28 8,76 
F~iuJi- \ l'll~:&ÌH G i11li11 1.955.628 1.729.604 1.957.513 0,10 13,18 
Sar,lt·grrn 2.737.312 2.717.379 2.570.591 -6,09 -5,40 
Sicilia 5.352.807 5.315.960 5.612.947 4,86 5,59 
Totale RSS 13.544.666 13.097.761 13.467.924 -0,57 2,83 
Totale RSO+lli!S 65.734.317 61.961.771 69.089.967 5,10 11,50 

Fonte: dati SlOl' E aggiurnali al 29.9.2016- Elahora7.ioui Corte dei con Li - Sez.iuue Jcll,: a11tono1nic; importi in migliaia cli eu.ru 

5.2 La spesa co1·1·ente al netto di quella sanita1·ia 

Per· meglio focalizzare l'attenz ione sugli andamenti di cassa, gli importi dei pagamenti relativi al Titolo 

I sono stati decurtati delle somme relative ai codici gestionali riconducib il i alla ge8tione sanitaria 

(esaminata nel capitolo 6)35 . 

È s lalo, così, p ossibile esaminare l 'andamento dell a spesa corrente non sanit,uia nel rprncl riennio 

2012-2015, riepilogato nella tabella 7 /SP , dalla quale emer·ge che l'aumento cli questa categoria di 

spesa è coernnte con la Le11demrn 1·iscoutrata per il totale delle somme irnputate al Titolo I. 

J5 I codici cspunti, riconJucil.iili a ll a gi,stionc sanitaria sono i scgncnti: 1365 · Acquisto di se1·vi:1.i sa nitari p er assistenza ospedaliera 
<la soggl!l ti privati 1366 - Acquisto di servizi sanitari per assis teuza ospi,Ja licra ùa pubblico, l::!67 - Acquis to d i a ltri heni e servizi 
sanitari , 1538 - Trasferi11wuli correnti acl Azien de sanitaTÌC, 1539 - Trasfe1imeuti corn;nl i a,l A1;icnde ospedaliere, 1540 -
Trasforirrn:uli ,;nrrenti a I R CCS ptù1blici , 1549 - Trasferimeuli CUl'l'tmli ad Enti e Agenzie region,ùi (parzialmente) , l.55 1 · 
Tra~forimcnti coll'enti ad lsLiluLi Zoopruruauici Speri.ru1!!1Lali , l.552 - Trasforinumti corrnnli a .Policlinici U niversitari, 1555 -
Trasferimenti ripiano gcstionj liqniclator:ic cx ·u.SS.LL. , 1625 - Trasferi.w.enLi correnti a imprese produttrici cli servizi ,;auitari 1! 

11ssistcn7,iali, 1631 - TrasfedrueuLi correnti a fmniglie pi:r asi:;iste11:1.11 sani taria erni:;ata dfrellama,rat,, ,lall11 Hcgiono e 1636 -
Trnsfe1ùuenti a:urrcnti a 1;uti privati proclnttori di servizi sanitari e assisLeuziali. 
Al riguardo, si precisa c1e il 1:oclic1: 1549 0011 wsLirLgu,; Lna LraHforim enti nd Enti ed agenzie O]Ji,ra11Li nella sa nità e i trnsferùnenti 
ad altri Euli.. U il a tu è stato ricavato sottniendo, per tutte le Regioni, gli iwporli corrispondenti alle enttale n~gislrali, rad SJOPE 
nel comparto "strutlure sanitarie", sollo-com parlo "Agnm,i1: s1111 it.aTio" o, per la Campania, le an I icip11zioni di liquidità da del.il . 
uu. 35/2013, 102/2013, 66/2014 e 78/2015 trasferite alla SO.RE.SA., opera.nt" ud sct.to l'c. 
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Per le RSO, la r,;ua incidenza s1Ù totale è crescente, passando tlal 17,10% nel 201 2 al 19,59% nel 

2015. Con Tiferimcnto a qucst 'ultima annualità, sono Tilcvanti i casi cli bassa incidenza della spesa 

non sanitaTia, tra cui Lombm·dia e Veneto ( con pmcen t-uali, rispettivamente, del 14,42 e del 12,89) 

mentre, all 'opposto, si osserva l'devala inciflen\/:a riel Lal'.io e uella Basilicata (rispettivamente 

29,2% e 31,42%). 

Per il complesso delle RSO, la vaTiazione in aumento, nel quacÙ'icnnio, è del 16,6% (+ 1,11 % nel 

2015 Tispetto al 2014). Con TifcTimento ai singoli Enti, nel Lazio si evidenzia Lo scostamento più 

elevato nel qnachicnnio (+50,97% , 1Jassando da quasi 2,7 miliaTdi di euro nel 2012 agli oltTe 4 

:m.iliaTcli nel 2015) , facendo comunque Tcgistra.Tc 1u1 dccTcmcnto rispetto al 2014 (-14,57% ). 

Sernpre nel quadriennio, è significativo l'incremento nell' Ahrnzzo ( +11,,15 % ), nelle Marcho 

(+26,87%) e nel Molise (32 ,03%). 

lmporlanti tlecrementi della spesa corrente al nello di q uella sanitai·ia si verificano in Umlnia 

(9 ,59%) e in Puglia (-6,29%,). 

Un discorso a paTt.e meritano le RSS, ove l' incidernm tlell a SJICSa non sanitaTia scl totale del Tit olo 

J è del 44,,8% , nel 2015, con pwHe p iìt e levale in Valle d'Aosta e nelle Province autonome lli 

'fren Lo e di Bohano. Nella Regjone Trent. ino-AlLo Adige/Sijdtirol, le cui competenze in m ateria 

sanila1·ia sono espletale dalle Province au tonome, si regis Lra solo la spesa corrente n_on sa ni tar ia. 

A livello aggTegaLo, le RSS mosLrnno un a v ariazione p ositiv a dei v alori di spesa nel q uadr iennio 

( +7 ,23 % ) Ticonducihile, pTevalentcmcntc, alla compensazione dello scostamento in diminuzione 

riscontrato nella Regione Trnntino-Alto Acligc/SiidtiTOl (-3LJ,,63%) e nella Regione siciliana 

(-12,7lJ,%,) con l'incremento percentuale riportato in FTiuli-V enezia Giulia (30,98%) e in Sardegna 

(36,95%). 

Trattandosi di spesa corrente clcp1uata della componente sanitaria , è ÌI1.tCl'cssantc .il confronto con 

l'intero Titolo I , soprattutto nei citati casi <li bassa incidenza della spesa divcTsa da quella 

sanitaria. Acl esempio la LomLardia (v. tabella 3/SP) evidenzia un forte incremento nell'ultimo 

biennio (quasi 5 milianli, pari a ur, +28,4%), cui cor rispollde sòll'.anto un modico incremento della 

pru.'te non sanitaria ( cÌI'ca 250 milioni nello stesso peTiodo, pa1·i a un + 9,05 % ). 
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5.2.1 La spesa corrente al netto di quella sanitaria: analisi <lei primo semestt·e 2016 

e 1·affronlo con il medesimo pe1·iodo degli anni p1·ecedenti 

L'andamento della spesa complessiva nel primo semestre 2016; messo a confronto con i sernesLr i 

delle annualità 20] 4,/20J 5 (tabella 8/SP) con fen11a, so ltanlo in linea generale; le tendenze studiate 

con riferimento alla tabella 7 /SP, con alcune peculiarità degne di nota. 

Viene così acclarata, nel 2016, la bassa incidenza della spesa non sanita1-ia s1Ù totale del Titolo I 

(_1_8 ,29%, pe1· le RSO) con punte minime anche nelle Marche, in Ligmia e in Puglia (oh-re che in 

Lombardia e :in Veneto, come emerge ancl1e dalla Lahella 7/SP per l'anno 2015). 

Come già evidenziato nel pal'. 5.1.1, il .rnaggjor incremento della spesa complessiva nel LoLale delle 

Regioni (oltl'e 7 punti percentuali separano 1'1 1,38 della tabella 8/SP dal 4,20% flella 7/SP), 

potreLLe essere letto in positivo, ne] senso di una rnigliol'e alJocazione llei pagamerrti nel corso 

dell'anno ma, trattandosi di dal.i pa rziali,~ d ' obbligo una interpl'eLazione pruden,-;iale, tale da non 

escl11de1·e un aurnento effettivo dei volwni di spesa con i rlati di fine anno. 

Nelle singole 1·ealtà lenitoriali, la variazione 2016/2015 evid1mzia daLi diametralmenLe diversi da 

Regione a Regione . Le maggiori oscillazioni, in aumento e in climinuzionc, sirngistrano nelle RSO, 

mentre i dati pru.'ziali appaiono maggiormente stabili nelle RSS. Trn i casi più significativi di 

incremento si segnalano il Veneto, che nel primo semestre 2016 quasi rnddoppia le uscite sostenute 

nei semcstl'i precedenti, e la Campania, che spende oltrn 600 milioni in più rispetto al passato 

semestre. Trn le Regioni che fanno 1·egistrnre valori in diminuzione, è da segnalare la forte 

accentuazione del fenomeno nelle Marche, ove la spesa non sanitaria è inferiore a 1/3 di quella 

sostenuta nei precedenti semesti·i (mentre la stessa Regione riportava, nel lJUadriennio, una 

variazione positiva di 26,87%, come da tabella 7/SP). 

Infine, si osserva una sostanziale statici tà, nel primo semes'Ll·e 20] 6, cleg]i EnU che, nel 

quad_riennio 2015/20J 2 (tabella 7/SP), evidenziavano significativi incrementi di spesa corrente 

non sanitaria. Tra questi, la Regione Lazio che, nel confronto tra semestri, espone una vaTiazione 

triennale di +4,25% (tabella 8/SP) mentre, nel quadriennio 2015/2012, ad anni inte1·i, l 'aumento 

1·isu1ta decuplicato (tabella 7/SP). Lo stesso andamento altalenante si osserva per AhTuzzo e per 

Moli se (ove si passa dall'aumento al decremento nel primo semestl.'c 2016). 

75 Corte clei co11ti I f{eluzione !lugli anilarnenti d.P.lla finanza regio1ia le - Analisi <lei -flussi ili cas~a 
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5.3 Analisi di alcime tipologie di spesa co1Tente non sanita1·ia 

In relru-.ione agli inlerveuti legislativi volti a contenere J'espa11.sio1ie della spesa corrente, la Co1·te 

ha inteso monitorare tahmc significative caLegorje di spesa. 

Si fa riferimento, in -pa.rticolarn, alla riduzione dei c.d. costi della politica nelle Regioni, dopo che 

l 'art. 2, co. 1, d.l. 10 ottobre 2012, n. 171, convertito, con modificazioni , dalla I. 7 dicembre 2012, 

n. 213, ha intrnclotto misure ri levanti, tTa cui la Tidcfinizione delle indennità di l'unzione e di carica 

degli assessori e elci consiglieri regionali, la disciplina cli fine mandato , il divieto di cumlÙO di 

indennità e cli emolumenti e l a pTevisionc della grntuità della paTtecipazione alle commissioni; 

l 'adozione cli tali provvedimenti da paTte delle Regioni è condizione pcT l'crngazionc dcll'80% dei 

trasferimenti eraTiali. L 'andamento di tale categoTia di spesa , nei dati di cassa SIOPE, è 

Tapprnscntato nel paT. 5 .3 .4.. 

Come già accennato al paT. 5.1, sono oggetto Ji specifica attenzione del legislatoTe le SJJese di 

funzionfilllcnto e per consumi intermedi. Tali disposizioni sono state Titenutc legittime dalla Coi·te 

costituzionale, come espressione del pTincipio di coonlinamento della finanza pul1hlica, in l{Uanto 

TÌ8pettose dell'anlonomia co8lil11:1.ionalrnenLe riconosciuta alle Regio11i , cl ,e resLa110, quindi, 

aL iliLale a rimodulare le coucrele misure di conLenimento nell'arnhito del complessivo ohieLtivo 

di r isparmio di spesa36. 

36 La Col'Le costituzionale, con senl. 3 mmzo 2016 11. 113, ha dich.iarnto l'illegittimità costituzionale dell'a l't. 1'1·, commi l e 2, del 
d.]. n. 66/201'J., nella parte in cui si applica «a dccor.rcre dall'anno 2014», anzich,; «ru:151.i anni 2014, 2015 e 2016» . Cii', in •1nanlo, gli 
interventi statali sull'autonomia di spesa dello Ilegion.i sono consentit i, corno principi cli coorclinamcmto dclfa finan,:a p11bhlica, 
purehé trausiLori. 
Con la stessa p1·ommeia , ha dich.iarnto illegittime le norme d ell'a11:. 15, co. ] , rlcllo s t,:sso cl .I. , che vieta a llii R egione, a ,J.;corrcr1; 
<lai 1 ° maggio 2014, di effelluare p11r l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio delle autovetture, nonché per l'acquisto 
di buoni taxi, una spesa superiore al 30 % cl i rr11clla sostcnnta per tali voci nel 2011. La motiva>:ione dell ' in costit,rnionaliLà risiedi~ 
uel fauo cl1e la legge s tatale può sta.Lili:re solo tm ulimite complessivo, che lascia agli Enti stessi ampia libertà cli allocazione delle 
risorse fra i diversi 1n11biti c obiettivi di spesa». In uoncrnlo, la Corte ha ,·icorJaLo ,li av,~r gimliualo rispettoso <ldl'auLoJ.l.(Hnia 
fi.r.rn=iaria regiOllale l'arl. 6, co. 14, d.!. n. 78/2010 (che pure limitava la sposa per autovcttlll'e) , pel'ché la clispos.izione nel porre 
nn limite (rigido) a tale tipologia d i spesa nt:i cunl'rnnLi delle ammi.nislrazioni statali, u e a vev a p1·ev is Ln l'applicahilitrt alle Regioni 
esclusivarnente·a titolo di principio fondamentale di coordinamento della finan,:a p1ibb liea, come cra stato esp ressamente stabilito 
dall 'art.. 6, CO, 20, d.f. n, 78/20ro. 
Cfr. in tal senso, la sentenza 4 giugno 2012, n. 139, che ha escluso ogni interfcrcn>:a t ra i provvcd im onti impugnati (le mis ure ,li 
contenimento pnvistc dall 'a rt. 6, d .l. n. 78/2010, e le altre disposizioni cli competenza esclusiva o concnl'l'ente regionale, secondo 
cui "tfLl>lndo la disposizione impugnata costituisce principio -fondamon ta lc ,li cuunli11amcnt.u della fìnan>:a pnbblka (ar'L 11 7, tt:rzu 
comma, Cost.), «l'eventuale impatto di cssfl sull 'a u Loumn.ia fi.ua11ziaria (arl. 119 Cost.) ed organizzali va (a.i'Ll. 117, q uarto cn1tlllla 
" llll Cos L. ) della 1·icune11Le si traduce in una "circostanza cli fotto come tale non incidente sul piano della legittimità 
costituzionale" » (cla ultimo, scntcnzfl n. 40 del 2010, 11unché ~"nli,nze n. 169 <lei 2007 e u. 36 <lel 2004)". Ha aggiunto, il Giudice 
delle leggi , che la disposizione prevede puntn:ili misure di riduzion e p ar7;ia lc u totalt: di singole voci di ~pr;sa, ma ciò non csd111fo 
che da cssc po,;~a rlcsnmcrsi nn li milr: comp lr:s~ivu, uell',unbito <lei quale le Regioni restano libere di allocare le r isorse tl·a i diversi 
ambiti e obiettivi di spesa" sicché non è esclusa la lOl'o potestà di clctcrminaTc, sulla lrnse di unfl valutazio11c globale dei limi ti di 
spesa p1mt11:ili dettati dal l'art. 6 , l' ammon ta.ri, comples8ivo <lc,i rispar1ui da conseguire e, quindi, di ruuùularn w modo discrezionale, 
L1!lle11clo fenuo quel vwcolu, le pe1·centuali di riduzione dello s ingole voci di spesa 0011 templatc neU'arL 6. 
In applioarionc clcgJj stessi p1ì11cipi, la Corte i,uHLiU,ziunalr:, t:n 11 seul1mza 8 ap.rile 201 4, n. 79, ha clid,iarnlo l' illegil Liwità 
cus lituziouale dell'art. 16, cu. 2, <l.L 11. \15/2012, nella parte in cui prevcdcva 1111 " concorso" delle Ilegioni alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubhlica anehc mediante la ricln:,ionn del.la spesa per consumi intenne,li , tratla-r,dnsi di " tagli" p,irmanenli e 
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N ella p1·cscnte indagine, le v erifiche s11 g li andamenti di spesa p er consumi intermedi sono 

contenute nel pal'. 5.3.l , con 1rnfocus su Laluni codici di dettaglio al.Linenti a spese di pru:ticolarc 

rilevanza, Lra c11i quelle per contratti di servizio, p el' l' ass istenza infonnatica e la catcgm·ia 

.resùluale '"Altre spese -per servizi" (pai·. 5. 3. 2). 

Pm· considerando la non p el'feua aderenv.a dell a codificazione SIOP E alle categorie espressa men te 

indicate dalle citate dispos izioni sul conten imento della spesa, si è ritenuto opportm10 rno11i.torare 

taluni codici gestionali , as LraLLarnenLe r iconducibili agli obiettiv i prefissai.i tlal legislatore (par. 

5.3.3). 

Infine, è stata esaminata la spesa pe1· interessi passivi, al fine di eviden z iare rinessi de1la 

situa'.l.ione debi toria degli Enti Regione (pai·. 5.3 .5). 

5.3.1 Andamento della spesa per acquisto cli beni e se1·vizi 

Le tlisposizioni sul contenimento della spesa 1>er consumi intermedi, vigenti nel 11uatlrie11 nio 

co11siderato, non sembrano aver prodotto esiti significativi sull' andamento degli acrp1 isti di bea i 

e servi:r. i, cla] momento che la tabella 9/SP ev ifletrnia 1111 amlamento cl'csccnte della s_pesa rispet.Lo 

ali'esercbr.io 2012 (+32,01 % ), scppm appaiano via via a1.Le1111at-i gli effetti delle misure di stimolo 

alla cresc ila al.Lrnverso l 'accelel'azionc dei pagamenLi dei <lehiti delle amministrazioni 

territ0l'ialicl 7• La va ri azione, nel 2015 sul 2011,, è di -6,27 % e, Tispe l to al 2013, è di -11,02%. 

L ' acquisto di beni e servizi l'appl'esenLa una categOl'ia di spesa a 1-ilevante incidenza sul totale della 

spesa conente al netto cli quella sanitaria , soprattutto per le RSO (22 ,28% nel 2015, 24,52% nel 

2014, 27,12% nel 2013 e 18,64% nel 2012). 

Me:rite oli li considerazione sono i casi nei quali si 1·egistl'ano incidenze inferiori alla media 

nazionale Cl?,73%,, nel 2015); tra questi, la Ligmia (5,3.2%), l 'Emilia-Romagna (7,62%), il 

Trentino-Alto Adige/Siidtirol (4,,16%), la PTOvincia autonoma di Trento (6,61 %) e il Friuli-

Venezia Giulia (5,95%); Regioni, queste, che fanno rngistrare una bassa incidenza nell'intero 

quad1·iennio38 • 

uon Lrnn.HiLmi, proilnttivi cli risparmi che avnbbero dovuto essere tles Li.uaLi a finalità pcrecruative coeri<uLi c:011 la disciplin11 
costituzionale, anziché a.filuire, iwlistialauu,utc, al l,ilanc:io dello Stato. 
37 Si fa ri!i;rimcnt() 11i già citati del.Il. u. 35/2013, 1L 102/2013 , u. 66/2014 e IL. 78/2015. 
~8 Ve ne sono altl'e eLe uell'a1u11.1 uggcLLn di indagine pr1:scnt11no incicleuze seusibilme.ule «I di sotto della mcclin nnzionale, mn 
l'andamcnln nel rp.111chieunio non apparn allo stesso modo omogeneo: ni,lla RcgiuJ1c Ahn1zzo, ad esi<wpin, l' i,u:id1,;117.a di talo voce 
cli spesa è pnri al 7 ,38% uol 2015, ma si pri,scntava a l di sopra della media uaz..ion,J., ad ini7.io rr111dricmiio (19,60%); la Regiuue. 
1\'h1n:hc e la Provincia nutonomn di Bolzano mostrano, iuvece, un' iucidcnz11 cJ1c assume un ,ui1lamenlu disouutin110 durante il 
periodo 2012-2015 , pur arrivando ai livelli sotto la media nell\ùtiruo esercizio os:<ervalo (ri~pcttivmueute 8,4,3% e 9,27%). 
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L'andamento in crescita della spesa per acquisto di beni e servizi si apprezza vcr la maggim pm.'te 

delle RSO, con una vru.'iazione complessiva, nel quafh-iennio, pm_.i a +39,34,%, mentre per le RSS 

si 1·ileva, a livello di aggi·egato, un aumento meno marcalo(+ 14,62'Yi'i). 

Le Regioni a staL11Lo ordi11ario che fanno regisl.rnre una diminuzione di tale categoria cli spesa nel 

quadrjenuio sono l'Emilia-Romagna (-14,70 %,) , l 'Umh1·ia (-1,,36%), l'Abruzzo (-45,71 %) e la 

Puglia (-6,29% ); tra le Regioni a statuto speciale esibiscono andamenti i..11 flessione 1a Va lle 

d'Aosta (-17,21,% ), il Trnntino-Alto Acligc (-26,16%), il .F1·iuli-Venezia Giulia (-16 ,50%) e, m 

misurn minore, la Provincia autonoma di Bolzano (-3%). 

La spesa per acquisto di beni e servizi mostra un incremento quadl'iennale per tutte le altre 

Regioni con scostamenti percentuali significativi in Veneto, Molise, Campania e Calab1·ia. 

Si Tegistra la tendenza opposta co.nf:r01ttanclo l'esercizio 2015 con C[Uello immediatamente 

pret:e<lente, latltlove, ad una diffusa .flessione della spesa delle RSO (-8,13%), si contrappone un 

incremento rilevante nelle sole Regioni Abruzzo ( +78,89 % ), Basilicata (-1-1,1 ,61 % ) e Calabria 

(+9J. ,4,0 %,) e, più contenuto, inLornLanJia e Liguria (rispettivamente +3,85% e -1- 7,95%). 

Nelle RSS il confronto con. l'eserci:r.io 20 14 evideo.;i:;ia una crescita della spesa soltanto nella 

Regione siciliana (+9,66%) e una ge11erali:r.:1.aLa tlet:rescila altrove, con l'effetto di una 

sLab iliz;i:;av.ione dell 'andamento a livello di aggregalo (-0,47 1%). 

Nell'amhiLo della cal.egoria di spesa per acquisto fli beni e servi;i:;i è stc;1to analizzato l'anùamento 

cli taluni specifici codici gestionali SIOPE, come di scg1ùto riferito (pm·. da 5.3.2 a 5.3.3). 

79 Corte dei con.Li I Rcla:,,.ione s ugli andailleuLi della finan:,,.a i-egioualc • Allalisi dei flussi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    79    –



C
O

 
o L

) 
Q

 .., ... ;:
i..

 

~- ('
) o :::: !:l'
. - ::::
, 

\!
. 

:i
, s· :::: !I
l 

U
l e: (J

Q
 

;:;
: 

:i
, ::: ::
i.

 
!l

) s CD
 .... ;:i
. .....
 

o.
, @
: 

;,:
 r :i
, " "' ;. .., !I
l 

::1.9
. 

::,
 

:l
 

t:J
 

CD
 g,- ::,;
, t:
: 

[!!
. 

o.
, 

CD
 

>
-·

 

"' g?_
 

E:
 

e:
, 

;,:
 

cr
, "' ;,: 

T
ah

el
la

 9
/S

P 
-

A
n

d
am

en
to

 d
el

la
 s

pe
sa

 p
er

 a
cq

ui
st

o 
di

 b
en

i 
e 

se
1'V

iz
i"

: 

R
E

G
IO

X
E

 I 
P

R
O

Y
D

'C
I.-

\ 

.-
\U

T
O

:\
"m

U
 

T
it

ol
o 

I 
al

 n
et

to
 d

el
la

 s
pe

sa
 c

or
re

nt
e 

sa
n

it
ar

ia
 

:2
01

2 
20

13
 

20
[.I

, 
20

15
 

(a
) 

(b
) 

(e
) 

(d
) 

IP
ie

m
o

u
te

 
I 

1.
66

5.
00

4 
.,

 
.
.
.
 

. 
. 

..,
v.

...
...

...
...

.,~
-..

 ....
 

2.
92

4.
84

7 
3.

20
4.

73
7 

2.
94

5.
68

91
 

3
.2

12
.3

10
 

V
en

et
o 

1.
17

9.
96

5 
1.

41
2.

61
9 

1.
20

6.
95

3 
1.

25
3.

15
2 

11
..i

!!u
ria

 
68

0.
55

5 
80

3.
66

2 
1.

02
1

.4
01

 
80

9.
54

9 

rE
m

il
ia

-R
o

m
a
~

 
1.

34
4.

11
4 

1.
25

4.
89

5 
1.

31
6.

07
7 

1.
39

7.
27

8 

rr
os

ca
na

 
1.

30
5

.5
17

 
1.

52
7.

59
7 

1.
54

9.
9

60
 

1.
60

6.
10

2 
M

ar
ch

e 
60

8.
82

7 
64

3.
95

9 
83

0.
56

2 
77

2.
43

4 

IU
m

hr
ia

 
42

4.
4

63
 

40
1.

49
5 

41
0.

53
1 

38
3.

76
4 

L
al

'li
o 

2.
67

5.
72

0 
3.

55
3

.9
69

 
4

. 7
28

.5
93

 
4.

03
9.

58
5 

iA
h

=
z
o

 
50

3.
65

4 
51

9.
01

3 
48

8
.2

00
 

72
6.

00
8 

M
ol

is
e 

17
9

.0
78

 
21

1.
34

0 
18

9.
80

9 
23

6
.4

39
 

C
am

p
an

ia
 

2.
67

4.
62

7 
2

.2
09

.8
34

 
2.

85
3.

90
7 

2.
93

9.
66

0 

P
u

g
li

a 
1.

60
6.

15
0 

1.
42

8.
49

5 
1.

31
3.

61
8 

1.
50

5.
16

7 

B
as

il
ic

at
a 

35
1.

67
6 

37
1.

81
8 

34
5.

22
8 

45
2.

38
9 

C
al

ab
ri

a 
84

9.
22

6 
92

5.
39

1 
82

1.
96

2 
95

6.
57

9 

T
o

ta
le

R
S

O
 

18
.9

73
.4

23
 

20
.5

3
1.

98
6 

21
.8

79
.7

70
 

22
.1

22
.3

13
 

V
al

le
 d

'A
o

st
a 

79
0.

07
0 

87
3

.4
5

4
 

87
4

.8
11

 
83

3.
74

9 

T
re

n
ti

n
o

-A
lt

o
 A

di
ge

 
21

7
.9

70
 

21
6.

07
4 

21
7.

68
1 

14
2.

4
79

 

P 
.A

. 
B

ol
za

no
 

2.
23

4.
61

9 
2.

31
8.

06
9 

2.
23

3
.8

85
 

2.
33

5
.1

79
 

P
.A

. T
re

n
to

 
1.

73
4.

68
6 

1.
82

1.
93

0 
1.

78
5.

64
8 

1
.7

74
.7

85
 

F
ri

ul
i-

V
en

ez
ia

 G
iu

li
a 

2.
04

5.
32

2 
2.

24
1.

05
9 

2.
23

9.
22

9 
2.

67
8.

90
3 

S
a
rd

e
_

=
 

2.
44

5.
00

7 
2.

80
1.

23
1 

2.
42

1.
48

9 
3.

34
8.

54
4 

S
ic

il
ia

 
4

.8
12

.2
09

 
4.

85
2.

08
7 

4.
27

2.
07

3 
4

.1
98

.9
94

 
Io

ta
le

R
S

S
 

1
4.

27
9.

88
3 

15
.1

23
.9

04
 

14
.0

44
.8

1
7

 
15

.3
12

.6
33

 

T
ot

al
e 

R
S

O
+

R
S

S
 

33
.2

53
.3

07
 

35
.6

55
.8

90
 

35
.9

24
.5

87
 

37
.4

34
.9

46
 

:S
~

a
-J•

t"r
 a

cq
u

is
to

 il
i 

lu
~n

i 
e 

S
el

"\
'iz

i 

:2
01

:2
 

ln
t'.

 %
· 

20
13

 
lw

·.
 'Y

r, 
21

.11
-1

 
!1

11
·. 

'Y.,
 

_(
e)

~
_

..
(,:

Ì/
(a

j.
..

..
..

.;
(t)

"
=

=
,jJ

)[
(~

L
 

tg
) 

(g
)/

("
) 

15
8.

09
9

1 
9,

50
 

31
1

.1
96

1 
20

,4
2 

I 
lll

lll
m

E
m

llm
lll

 
.. 

94
1.

54
3

1 
32

,1
9 

I 
85

8.
01

6 
26

,7
7 

92
3.

02
2 

31
,3

3 
11

0.
73

8 
9,

38
 

32
6.

73
4 

23
,1

3 
25

6.
56

4 
21

,2
6 

36
.0

14
 

5,
29

 
36

.0
88

 
4,

49
 

39
.8

62
 

3,
90

 

12
4.

80
7 

9,
29

 
13

0.
04

6 
10

,3
6 

12
4.

50
1 

9,
46

 
I 

29
3.

38
2 

22
,4

7 
30

5.
71

3 
20

,0
1 

39
8.

32
1 

25
,7

0 
44

.3
55

 
7,

29
 

11
1.

03
2 

17
,2

4 
96

.9
51

 
11

,6
7 

78
.8

54
 

18
,5

8 
92

.3
17

 
22

,9
9 

79
.5

76
 

19
,3

8 

58
4.

25
2 

21
,8

4 
1.

56
2.

34
1 

43
,9

6 
1

.2
41

.0
68

1 
26

,2
5 

98
.7

34
 

19
,6

0 
55

.3
12

 
10

,6
6 

29
.9

63
1 

6,
14

 

8.
84

3 
4,

9
4

 
51

.4
28

 
24

,3
3 

59
.7

07
 

31
,4

6 

42
6.

73
9

1 
15

,9
6 

94
1.

44
4 

42
,6

0 
1.

02
5.

83
9

1 
35

,8
2 

48
6.

42
3 

3
0,

28
 

49
2.

93
1 

34
,5

1 
48

8.
40

9 
37

,1
8 

94
.0

38
1 

26
,7

4 
64

.4
57

 
17

,3
4 

78
.2

72
 

22
,6

7 

50
.3

53
 

5,
93

 
1

3
0.

75
7 

14
,1

3 
14

5.
73

4 
1

7,
73

 

3.
53

7.
17

1 
1

8,
6

4
 

5.
56

7.
81

5 
27

,1
2 

5.
36

4.
98

7 
24

,5
2 

12
2.

39
3 

15
,4

9 
12

8.
88

1 
14

,7
6 

10
8.

52
6 

12
,4

1 

8.
03

0 
3,

68
 

9.
63

5 
4,

46
 

7
.3

68
 

3,
3

8
 

22
3

.2
08

 
9,

99
 

25
0.

10
1 

10
,7

9 
22

0.
11

1 
9,

85
 

89
.2

77
 

5,
1

5
 

1
27

.0
63

 
6,

97
 

1
2

8
.9

47
 

7,
22

 
19

0
.8

89
 

9,
33

 
18

0.
46

9 
8,

05
 

17
5

.0
04

 
7,

82
 

29
3.

27
6 

11
,9

9 
35

6
.9

77
 

1
2

,7
4

 
42

5
.3

68
 

17
,5

7 

56
4

.3
78

1 
1

1,
73

 
I 

83
9.

25
8 

17
,3

0 
65

2.
23

3]
 1

5,
27

 
1.

49
1.

45
1 

1
0,

4
4

 
1

.8
9

2
.3

8
5

 
12

,5
1 

1
.7

17
.5

57
 

12
,2

3 

5.
02

8.
62

2 
1

5,
12

 
7.

4
6

0.
20

0 
20

,9
2 

7
.0

82
.5

4
4

 
19

,7
2 

Y
.a

ri
az

io
n

i 
0 A,

 
2U

l5
 

[l
i)

 

11
11

·.
%

 
(lt

)/
(,

!J
 

20
15

/1
2 

:2
01

5/
l~

j 

29
0

.1
1

0
1

1
5

,8
7

 
I 8

3,
88

 
1 

-2
2

,9
3 

1 

95
8.

59
7 

29
,8

4 
I 

1,
81

 
3,

85
 

22
5.

21
9 

17
,9

7 
10

3,
38

 
-1

2,
22

 

43
.0

31
 

5,
32

 
19

,4
9 

7,
95

 
10

6.
46

2 
7,

62
 

-1
4,

70
 

-1
4,

49
 

31
4.

18
2 

19
, 5

6
 
I 

1
,0

9
 

-2
1,

12
 

65
.1

55
 

8,
43

 
46

,8
9 

-3
2,

8
0 

75
.4

16
 

19
,6

5 
-4

,3
6

 
-5

,2
3 

1
.0

28
.2

98
 

25
,4

6 
76

,0
0 

-1
7,

14
 

53
.6

01
 

7,
38

 
-4

5,
71

 
78

,8
9 

49
.5

11
 

20
,9

4 
45

9,
89

 
-1

7,
08

 

87
2.

98
5 

29
,7

0 
10

4,
57

 
-1

4,
90

 
45

5.
81

1 
3

0
,2

8
 

-6
,2

9 
-6

,f
il 

11
0.

84
2 

24
,5

0 
17

,8
7 

41
,6

1 
27

8
.9

35
 

29
,1

6 
45

3,
95

 
91

,4
0 

4
.9

28
.7

55
 

22
,2

8 
39

,3
4 

-8
,1

3 

10
1

. 2
9

4
 

12
,1

5 
-1

7
,2

4
 

-6
,6

6 

5.
92

9 
4,

16
 

-2
6,

16
 

-1
9,

52
 

21
6.

50
2 

9,
27

 
-3

,0
0 

-1
,6

4
 

11
7.

26
11

 
6,

61
 

31
,3

4 
-9

,0
6 

15
9

.3
93

 
5,

95
 

-1
6,

50
 

-8
,9

2 
39

3
.8

70
 

11
,7

6 
34

,3
0 

-7
,4

0 

71
5.

22
0 

17
,0

3 
26

,7
3 

9,
66

 
1.

70
9.

4
7

0
 

11
,1

6 
14

,6
2 

-0
,4

7 

6.
63

8
.2

25
 

17
,7

3 
32

,0
1 

-6
,2

7
 

F
o

n
te

: 
d

at
i S

IO
P

E
 a

g
g

io
rn

at
i a

l 
18

.8
.2

01
6 

-
E

la
b

o
ra

zi
o

n
i C

on
e
 d

ei
 c

o
n

ti
-

S
ez

io
ne

 d
el

lo
 a

u
to

n
om

ie
; i

m
p

o
rt

i 
in

 m
ig

li
ai

a 
cli

 e
ur

o 
-

• 
L

a 
sp

es
a 

p
er

 a
cq

u
is

to
 d

i 
b

en
i 

e 
se

n
iz

i 
è 

co
m

p
o

st
a 

d
ai

 s
eg

ue
nt

i 
co

di
ci

 .g
es

ti
on

al
i:

 1
34

1 
-

C
an

ce
ll

er
ia

 e
 m

at
er

ia
le

 i
n

fo
rm

at
ic

o 
e 

te
cn

ic
o:

 1
3,

l.Z
 -

C
ar

b
u

ra
n

ti
. 

co
m

bu
st

ib
il

i 
e 

lu
b

ri
fi

ca
n

ti
: 

l 3
43

 -
P

ub
bl

ic
az

io
ni

, 
gi

or
na

li
 e

 r
iv

is
te

: 
13

44
 -

A
cq

u
is

to
 d

i 
be

ni
 p

er
 re

fe
re

nd
um

: 1
34

5 
-

A
lt

ri
 m

at
er

ia
li

 J
i 

co
11

su
m

o;
 1

34
6 

-
C

on
1r

at
ti

 d
i s

er
vi

.z
io

 p
er

 t
ra

.:
po

rt
o:

 1
34

 7 
-

A
lt

ri
 c

o
n

tr
a

tt
i 

d
i 

,,e
rv

iz
io

: 
13

48
 -

S
tu

ù.
i. 

co
ns

ul
en

ze
. 

in
da

gi
ni

 e
 g

et
to

n
i d

i p
Y

es
en

za
: 

13
49

 -
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
m

an
if

es
ta

zi
o

n
i e

 c
o

n
v

eg
n

i;
 I

 ;3
50

 -
C

or
si

 d
i f

or
m

az
io

ne
 o

rg
an

iz
za

li
 p

er
 te

rz
.i:

 1
35

1 
-

l\
fa

n
u

te
a:

zi
on

e 
o

rd
in

ar
ia

 e
 r

ip
a.

ra
zi

ou
i 

di
 i

m
m

ob
il

i:
 1

35
2 

-
M

an
ut

en
zi

on
e 

or
di

na
ri

a.
 e

 r
ip

3.
l'a

z:
ìo

ni
 d

i 
au

to
m

e7
..z

i: 
13

53
 -

A
lt

re
 .

;p
es

e 
Ji

 m
an

u
te

nz
io

ne
 o

rù
in

ar
ia

 r
 

ri
pa

ra
zi

on
i:

 1
35

·1
 -

S
er

v
iz

i 
au

.;
il

ia
ri

, 
.s

pe
se

 d
i 

pu
li

zi
a.

 t
ra

~
lo

ch
l 

i> 

fa
cc

hi
na

gg
i<

>:
 1

3
5

5
-1

:ì
te

nw
 e

 c
:a

no
ni

 p
er

 t
el

ef
on

ia
 e

 r
et

i 
d

i t
ra

sm
is

si
on

e:
 1

35
6 

-
U

te
nz

e 
e 

ca
n

o
n

i 
pe

r 
cn

i,
rg

ia
 d

.,t
tr

ic
a.

 a
cq

un
 e

 g
as

: 
1

3
5

7
-U

te
nz

e 
e 

ca
n

o
n

i 
p

er
 a

lt
ri

 s
er

vi
zi

: 
13

58
 -

A
cq

ui
st

o 
d

i 
se

rv
iz

i 
p

er
 r

ef
er

en
du

m
: 

13
59

 -
S

pe
se

 p
os

ta
li

: 
13

60
 -

A
ss

ic
ur

az
io

ni
: 

1
3

6
1

-
A

cq
ui

st
o 

cli
 ~

en
iz

i 
p

er
 s

p
es

e 
d

i r
ap

pr
ee

en
ta

ru
:a

~ 
13

62
 -

A
ss

is
te

nz
a 

in
fo

rm
at

ic
a 

e 
m

an
u

te
n

zi
o

n
e 

so
ft

w
ar

e:
 1

36
3 

-
Sp

e.
a-

pe
r 
li
ti

 (
p

u
ro

ci
n

io
 le

ga
le

):
 1

36
4 

-A
lt

re
 .s

pe
se

 p
er

 s
er

vi
zi

. 
"'*

 L
a 

sp
e;

,a
 c

or
re

nt
e.

 n
el

la
 R

eg
io

ne
 L

om
ba

rd
ia

.. 
è 

d
ep

li
la

la
 d

el
l"

im
po

rt
o 

ri
ve

rs
at

o 
al

lo
 S

ta
to

 a
 t

it
ol

o 
d

i F
o

n
d

o 
,li

 s
ol

id
ar

ie
tà

 n
az

io
na

le
 0

1·
lr

es
er

ci
zi

o 
20

12
. 

J>
ar

i a
 3

.5
 m

il
ia

rd
i 

<l
i e

ur
o,

 c
o

m
p

re
~i

 
ln

cl
 c

od
ic

e 
~

es
ti

on
al

e 
S

IO
P

E
 1

51
1 

(c
ap

it
ol

o 
di

 b
il

an
ci

o 
55

92
).

 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    80    –




